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Evasione fiscale: rabbia e delusione del personale 
dell’Agenzia delle Entrate 

 
 I recenti fatti di cronaca sull’emersione delle “maxi” evasioni fiscali nel “ricco nord- 
est”, spingono la scrivente Segreteria Regionale della FLP  “Federazione Lavoratori 
Pubblici”, tra le più rappresentative nel comparto Ministero Finanze ed Agenzie Fiscali, a 
prendere una seria posizione nei confronti di quegli imprenditori e/o professionisti che, con il 
loro comportamento “criminale”, contribuiscono a mettere in ginocchio il nostro Paese. 
  
Le pagine dei maggiori quotidiani locali riportano notizie davvero disarmanti: diversi 
imprenditori, addirittura un centinaio, che, con la compiacenza di commercialisti senza 
scrupoli, nel tempo hanno trasferito all’estero milioni di euro: il loro “bottino” ovvero denaro 
sottratto alla regolare tassazione ed alla comunità!  
 L’Ufficio studi della CGIA di Mestre, ha appena fatto una stima riferita all’infedeltà 
fiscale dei contribuenti veneti: questa si è attestata  13,8%. Come dire che su 100 euro di 
gettito, 13,8 restano illegalmente nelle tasche dei contribuenti infedeli, per un totale di circa 9 
miliardi all’anno di evasione fiscale. 
 Noi della FLP, che bene conosciamo l’impegno e la volontà che contraddistingue il 
personale dell’Agenzia delle Entrate, non possiamo che denunciare come sia sconsolante 
leggere tutto ciò per i circa 2700 dipendenti del Veneto che, sebbene tacciati di ogni peggior 
ignavia, ogni giorno svolgono con serietà e preparazione il loro lavoro e che di fronte a tutto 
questo non possono che provare delusione e rabbia! 
 La macchina fiscale nel nostro Paese non può continuare a contare sull’orgoglio 
dei propri dipendenti che, sebbene accusati di applicare “leggi inique” come se ne fossero i 
diretti promulgatori, ci mettono  la faccia tutti i giorni e non si esimono mai dall'essere in 
prima linea nella lotta contro questa becera evasione, che, diciamolo, nasce dall’ingordigia e 
non certo da altre cause. 
 Per questo chiamiamo in causa i vari Ministri dell’Economia e Finanza, le loro 
“strategie”, una certa “azione” politica che ad ogni cambio di governo rimescola le carte 
solo a proprio favore, e la gravissima svilente ironia alla quale oramai assistiamo anche nelle 
Tv di stato, dove il termine “tasse” è associato sempre più ad una farsa, ad una piaga 
dalla quale sottrarsi, piuttosto che un atteggiamento responsabile in una società civile! 
 Non per ultimi chiamiamo in causa i vertici dell’Agenzia delle Entrate  che, anziché 
produrre qualcosa di buono per incidere adeguatamente, puntualmente s’inventano sempre 
nuove riforme e riorganizzazioni che, a nostro avviso, disorientano, confondono e, cosa 
assai grave, impegnano il personale in continui inutili adattamenti, anziché a rimanere 
concentrati su ciò che è importante: sconfiggere questa piaga che per prima cosa 
danneggia le persone oneste! 
  
Non parliamo poi del pessimo clima lavorativo, e del correlato stress che ne deriva, che negli 
ultimi periodi stiamo registrando negli uffici del Veneto: frutto delle condizioni ambientali, 
dei carichi di lavoro oramai insostenibili (anche per le gravi carenze di organico  



                                                                                                   
che si accentueranno con la possibilità di usufruire della cosiddetta quota 100) e della 
complessa legislazione tributaria in perenne evoluzione. 
  
Il  “navigare a vista” che si respira in questi uffici per i continui “scippi” di parte delle 
retribuzioni “dovute” e delle continue “bizze” sull’individuazione dei ruoli dirigenziali, 
sulla oramai insostenibile eredità di essere lavoratori di serie B e parafulmine di ogni 
“incapacità” legislativa fa il resto!! 
 
Una prova tangibile della frustrazione dei lavoratori si è avuta anche con lo sciopero del 
2 aprile u.s., al quale il personale ha aderito circa per il 70%!  
 
 Ed è importante sottolineare che hanno scioperato  NON PER UN AUMENTO DI 
STIPENDIO, secondo noi doveroso, visto il lavoro che nel tempo ha subito un esponenziale 
aumento dell’impegno, della competenza e dei rischi, ed un vergognoso diminuire del proprio 
potere di acquisto, ma solo per poter avere ciò per cui aveva lavorato 3 ANNI FA, ovvero 
il pagamento degli obiettivi raggiunti (e per i quali i dirigenti erano già stati pagati a suo 
tempo!!) e facendo questo ci hanno rimesso ovviamente del loro, cioè tutti insieme, circa 
1.800.000 euro di trattenute sulle retribuzioni. 
 Tanta è la stanchezza e l’amarezza di chi, pur svolgendo con coscienza il proprio 
lavoro, si vede sempre più calpestato sia dall’esterno che dall’interno, che numerosi sono i 
Funzionari che tentano di andare via dall’Agenzia delle Entrate: qualcuno tentando di mettersi 
in proprio con attività delle più disparate, altri facendo domande di mobilità verso altri Enti. A 
tal proposito ci risulta infatti, che oltre 100 funzionari hanno partecipato ad un interpello di 
mobilità bandito dalla locale Agenzia delle Dogane. 
  
Per quanto riguarda la lotta all’evasione fiscale, la FLP da diversi anni, si sta battendo 
affinché si organizzi uno speciale nucleo investigativo che, basato sulle risorse professionali  
esistenti nell’Agenzia delle Entrate,  venga specializzato essenzialmente in moderni sistemi 
informatici in grado di incrociare le informazioni di tutte le banche dati messe a disposizione 
dalle norme vigenti; un’attività prima di tutto di intelligence e poi di controllo, finalizzata ad 
un maggiore penetrazione nel tessuto sociale locale, al fine di  far emergere i cosiddetti 
“evasori seriali”, che sono uno dei mali del nostro sistema paese ma che con le giuste 
strategie si possono tentare di sradicare! 
  
Purtroppo, ad oggi, nelle Agenzie Fiscali a fianco al personale che viene impiegato per le 
attività dei “Servizi” e per il controllo burocratico degli atti interni, tra l’altro impegnato a 
supplire anche a tutti i servizi derivanti dagli uffici periferici chiusi in nome del ”risparmio”, 
non è affiancata una adeguata forza lavoro dedicata alla lotta all’evasione “vera”. 
  
Sarebbe bello sapere dove era il “risparmio” quando si fecero abbandonare gli stabili di 
proprietà dello stato per trasferire gli uffici in più “moderni” edifici, (a volte coincidenti con 
quelli “venduti” e per i quali ORA SI PAGANO FIOR DI CANONI di locazione.  
Sarebbe altrettanto bello sapere dove è il “risparmio” nel predisporre bandi per l’installazione 
dei “tornelli” per l’ingresso dei dipendenti, che appena installati si dovranno rimuovere 
per la prossima entrata in vigore della legge Buongiorno sulla rilevazione “biometrica” 
delle presenze dei dipendenti pubblici.  
 Naturalmente non ci sarà nessuna risposta sincera, troppo spesso c'è chi vuol dare 
solo eco al cliché che i dipendenti pubblici sono solo i ”furbetti del cartellino”. 
 Intanto i lavoratori devono  sostenere una macchina fiscale efficiente (e non solo in 
apparenza!), che non vada incontro a difficoltà sempre maggiori, che non sia sorda ed ottusa e 



                                                                                                   
preoccupata solo del “qui e ora” ed evitare che, finiti i proventi derivanti dalla Voluntary  
Disclosure e dalla rottamazione delle cartelle esattoriali, ci si possa trovare in serie difficoltà, 
venendo a mancare rilevanti quote di introiti che hanno portato un po' di ossigeno nelle casse 
dell’erario! 
 Si parla degli introiti derivati dall’azione volontaria del contribuente che, attraverso 
una puntuale ed immediata azione di accertamento da parte di tanti dipendenti delle Entrate, 
hanno regolarizzato la propria posizione con il fisco, riportando nelle casse dell’erario un 
“mezzo condono”: circa 5,7 MLD di euro nel triennio 2015/2016/2017 di somme che 
diversamente sarebbero rimaste in paesi stranieri, e 3,9 MLD di euro, per il 2017, con la 
rottamazione delle cartelle esattoriali.   
 Ma queste “manovre” non possono rimanere isolate, VANNO 
SISTEMATICAMENTE AFFIANCATE DA UNA PUNTUALE, REALE azione di controllo 
e di contrasto all’evasione con supporto fattivo a chi va in verifica e non ostacoli di ogni sorta 
e genere! 
 Se si parla si “evasione “, per la FLP, è molto discutibile o quasi  fallimentare la 
strategia adottata negli ultimi anni dal Fisco, ovvero  la cosiddetta “compliance” o 
“vogliamoci bene”: è fin troppo chiaro per tutti come, al di là dei buoni propositi,  sia  in 
fondo  applicabile ai soli cittadini onesti  cioè  a quelli che commettono errori formali, di 
scarso rilievo fiscale, come una disattenzione o una dimenticanza nella compilazione della 
dichiarazione dei redditi.  
Viceversa, chi veramente “evade le tasse”  per professione, certo non si sensibilizza con tale 
metodo ed anzi  per tali soggetti non dovrebbe neppure essere ipotizzata una “scorciatoia” per 
sanare le proprie posizioni debitorie generate dall'inganno. 
 La FLP, alla luce dei recenti risultati in tema di evasione fiscale, che ha colpito 
anche la Regione Veneto, chiede all’Amministrazione Finanziaria di non lasciare “solo” 
il personale in questa lotta ma di pensare a forti investimenti in tecnologie ed  in 
formazione professionale sempre più specifica!  
Non è concepibile, che ancora la quasi totalità del personale dipendente dell’Agenzia 
delle Entrate non possa accedere alla  rete Internet e che per aggiornarsi sulle leggi sempre 
in contino mutamento debba far uscire i soldi di tasca propria per acquistare personalmente 
testi ed altro!! Senza contare che molti funzionari, addetti ai controlli fiscali, per talune 
ricerche attinenti il lavoro siano costretti ad usare i propri smartphone e  PC. 
 Tutto ciò è incomprensibile, inadeguato ed anacronistico. Altro che lotta 
all’evasione fiscale… 
 
Da parte della FLP, c'è la massima solidarietà e comprensione a tutti i lavoratori che, 
nonostante tutte le carenze e difficoltà operative, si adoperano quotidianamente per mandare 
avanti la complicata macchina fiscale pur subendo continui attacchi che mirano a denigrarli, 
naturalmente senza alcun intervento a loro favore da parte del “datore di lavoro” che, altresì,  
continua a “creare”  ostacoli ad un normale e dovuto “benessere lavorativo”.  
 
Venezia, 18 aprile 2019 
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